<LA SACRA SINDONE E’ AUTENTICA>

<COME PREGARE DAVANTI LA SINDONE
LA MATEMATICA APPLICATA A GESU’: Quante probabilità ci sono che la Sindone sia autentica? Quante probabilità esistono che quel lenzuolo di lino abbia davvero avvolto il corpo di Gesù deposto nel sepolcro dopo la crocifissione? <Secondo calcoli matematici è più probabile che al gioco della roulette esca lo stesso numero per 116 volte consecutive, piuttosto che la Sindone non sia autentica>. A sostenerlo è il professore Giulio Fanti, docente di Misure meccaniche e termiche al dipartimento di Ingegneria meccanica dell’università di Padova, che insieme alla studiosa Emanuela Marinelli ha pubblicato il libro Cento prove sulla Sindone. Un giudizio probabilistico (edizioni Messaggero di Sant’Antoino, Padova). Il volume viene presentato oggi a Roma. 

<<Sono state prese in esame cento affermazioni - spiegano gli autori del libro - e per ognuna vengono considerate tre alternative, perché in un’analisi completa non possono essere trascurate altre alternative possibili oltre ad “autentica” e “falsa”>. Grazie all’elaborazione di un modello probabilistico sono stati ottenuti questi risulatati: “La probabilità che la Sindone sia autentica è risultata pari al 100 per cento con un’incertezza di 10 alla -183. Anche la probabilità che si sia verificata la terza alternativa (né vera né falsa) è risultata essere pari allo 0 per cento>. 

Per fare capire che cosa significhino questi numeri, il professore Fanti spiega: <E’ più probabile fare uscire 52 volte consecutive uno stesso numero al gioco della roulette piuttosto che si a verificata l’alternativa secondo la quale la Sindone non è né vera né falsa. Ed è più probabile far uscire per 116 volte consecutive lo stesso numero piuttosto che sia verificata l’alternativa secondo la quale la Sindone sarebbe un falso medioevale o postmedioevale>. <Dato che non risulta che sia mai uscito uno stesso numero della roulette per 52 volte consecutive - tantomeno 116 volte -, ne consegue che l’unica alternativa possibile è quella che afferma l’autenticità della Sindone>. 

Nel libro è contenuto anche uno studio antropometrico che rivela che l’uomo sindonico è di razza semitica. A questa conclusione si arriva grazie a un esame del rapporto tra la lunghezza della tibia e quella del femore, chiamato <indice tibio-femore> chiamato <indice tibio-femorale>. Da ricerche bibliografiche risulta che tale indice è tra i popoli semiti pari all’83,66 per cento. Lo studio compiuto da Giulio Fanti attesta che l’indice tibio-femorale dell’uomo avvolto nella Sindone è pari all’83,8 per cento, 83,9 se si esamina l’impronta frontale, 83, se si riferisce a quella dorsale. Per effettuare la prova è stato utilizzato un manichino computerizzato che ha permesso di calcolare la posizione delle estremità delle ossa principali del corpo umano, tra cui appunto tibia e femore. Resta invece del tutto ignota la modalità con cui l’immagine, che non risulta dipinta, si è potuta imprimere sul telo). (da IL GIORNALE mercoledì 27 ottobre 1999, p. 36 di ANDREA TORNIELLI)

Preghiera davanti alla sindone

Imprimi il tuo Volto in Me, Signore,

perché il Padre vedendo Te in me 

ripeta: “Tu sei il figlio che amo”. 

E perché chiunque mi incontra

veda una scintilla del Padre.

Imprimi il tuo Volto in me, Signore, 

perché possa essere testimone

della tua luce e della tua bontà,

e dell’infinita tenerezza

che hai per ogni creatura.

Imprimi il tuo volto in me, Signore,

perché io possa essere

un segno del tuo amore

per i piccoli e i poveri,

per gli ammalati e gli esclusi.

Imprimi il tuo Volto in me, Signore,

perché sia io una Sindone vivente

che porta in sé i segni 

della tua morte e Risurrezione. 

Amen

